
L’EMERGENZA CORONAVIRUS

Toscana arancione fino al 7 marzo
aumentano i ricoveri in ospedale
Nella campagna di vaccinazione degli ultra ottantenni è stato deciso che chi ha già contratto la

malattia riceverà la dose dopo tutti gli altri. Ieri 444 nuovi positivi, l’indice Rt resta superiore a 1 

  

Firenze

Santa Maria Novella, la rinascita
un sogno da venti milioni 

il piano di palazzo vecchio

di Valeria Strambi

Invocano un cambio di rotta. Chie-
dono di poter tornare a lavorare in 
serenità. Denunciano la mancanza 
di dialogo. In 150, tra insegnanti, per-
sonale delle segreterie e collaborato-
ri scolastici, ieri mattina, sono scesi 
in piazza per protestare contro la  
preside del comprensivo Masaccio 
di Firenze. Al loro fianco nello scio-
pero i sindacati Cgil, Snals e Gilda, 
oltre a decine di famiglie che hanno 
deciso di tenere a casa i figli. Arriva-
ta alla guida dell’istituto da un an-
no, la  dirigente Annarita  Fasulo è  
riuscita  a  scatenare  l’insofferenza  
dei  docenti  e  far  arrabbiare  tante  
mamme e papà.
 ● a pagina 7

La scuola 

Masaccio 
lo sciopero

contro la preside

Lo stadio

Nardella
“Non ostacolo

Commisso”

di Maurizio Bologni

Dalla digitalizzazione delle Pmi, so-
stenuta da capitale veicolato da una 
cabina di regia, ad una rete di “sta-
zioni della posta 4.0”, con piccoli ne-
gozi, proposte gastronomiche e di 
foresteria, assistenza meccanica al-
le bici, per accogliere viaggiatori sui 
sentieri del trekking e lungo le cicla-
bili. In tutto 19 progetti, nelle Sei Mis-
sioni finanziarie indicate dal Reco-
very Fund. Potenziale valore totale 
d’investimento 300 milioni. È finora 
il più dettagliato piano d’attacco ai 
fondi europei visto in Toscana. 
 ● a pagina 4

Fondazione Crf

Recovery fund
19 progetti

per il futuro

di Elisabetta Berti ● a pagina 5

k Il chiostro Uno degli spazi esterni del grande complesso di Santa Maria Novella 

Ribery ko
i tormenti

infiniti 

di Matteo Dovellini

Hey Franck, che ti succede? La Fio-
rentina arranca, ha il secondo peg-
gior attacco di tutto il campionato 
(soltanto il Parma, penultima posi-
zione in classifica ha fatto peggio) 
e il suo fenomeno è fermo ormai 
da due settimane. Un fastidio di ti-
po muscolare che l’ha messo fuori 
gioco nelle ultime due sfide.

 ● a pagina 13

di Alessandro Di Maria

L’inizio non è stato dei più rilassan-
ti. Il primo ascoltatore che chiama 
viene da Campi Bisenzio, non un luo-
go qualsiasi quando si parla di sta-
dio, e la premessa è da brivido: «Si-
gnor sindaco cercherò di tenere un 
certo contegno». Gelo. Poi parte la 
domanda, che può essere così rias-
sunta: «Il tifoso percepisce che la vo-
lontà della politica non è quella di 
aiutare Commisso». 
 ● a pagina 9 

kL’impianto Lo stadio Franchi 

L’iniziativa

C’è un volto “fragile” sul muro 
La street art sfida la solitudine

di Gaia Rau 

Un volto di donna, lo sguardo inten-
so incorniciato  da  folte  sopracci-
glia nere, la bocca coperta da un 
pezzo di nastro adesivo con su scrit-
to “fragile”. Le opere dello stencil 
artist  Ache77,  disseminate  per  la  
città, diventano testimonial di Vo-
ce Amica Firenze, la più antica li-
nea di  ascolto telefonico italiana, 
fondata nel 1963. Succede grazie a 
un progetto di sensibilizzazione.

 ● a pagina 15

di Michele Bocci e Andrea Vivaldi ● alle pagine 2 e 3 
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di Gaia Rau

Un volto di donna, lo sguardo inten-
so incorniciato da folte sopracciglia 
nere, la bocca coperta da un pezzo 
di nastro adesivo con su scritto “fra-
gile”.  Le  opere  dello  stencil  artist  
Ache77, disseminate per la città, di-
ventano testimonial di Voce Amica 
Firenze, la più antica linea di ascol-
to  telefonico  italiana,  fondata  nel  
1963. Succede grazie a un progetto 
di  sensibilizzazione  intrapreso  
dall’associazione  di  volontariato  
nell’ambito del bando “Social Inno-
vation Jam 2” promosso da Fonda-
zione Cr Firenze in collaborazione 
con Impact Hub e Feel Crowd, che 
ha ottenuto inoltre il sostegno di Pa-
lazzo Vecchio attraverso l’assessora-
to alla lotta alla solitudine guidato 
da Cosimo Guccione. Altro partner 
dell’iniziativa è la Street Levels Gal-
lery di via Palazzuolo, prima galleria 
cittadina  dedicata  all’arte  urbana.  
Ma chiunque può sostenere, a parti-
re da oggi, la campagna, partecipan-
do a un crowdfunding sulla piatta-
forma Eppela: al raggiungimento di 
7 mila euro, Fondazione Cr raddop-
pierà il budget con fondi propri. L’o-
biettivo è realizzare, entro l’estate, 
una mostra a cielo aperto per le stra-
de  di  Firenze,  in  cui  i  lavori  di  
Ache77, ospitati su muri, vetrine, ca-

bine telefoniche e spazi di affissio-
ne, possano “parlare” a chiunque si 
senta solo e fragile, ricordando che 
al numero 055-2478666 c’è qualcu-
no pronto a rispondere, ad ascolta-
re, a offrire conforto senza giudizi o 
pregiudizi. 

«Voce Amica - spiega Marco Lun-
ghi,  responsabile  comunicazione  
dell’associazione - è attiva da quasi 
sessant’anni: siamo stati i primi in 
Italia e tutt’oggi con i nostri 70 volon-
tari  offriamo  ascolto  telefonico  a  
chiunque e per qualunque tipo di 
difficoltà tutti i giorni dalle 16 alle 6, 
domeniche, Natale e Capodanno in-
clusi. Ogni anno riceviamo in media 

110 mila chiamate eppure la sensa-
zione è che tanti che avrebbero biso-
gno del nostro aiuto ancora non ci 
conoscano, anche a causa dell’ano-
nimato che dobbiamo garantire  a  
noi stessi e ai nostri utenti. L’idea, 
sviluppata da una giovane videoma-
ker, Francesca Pignanelli, è provare 
a parlare a un pubblico nuovo attra-
verso il linguaggio, accessibile a tut-
ti, dell’arte di strada. Un mondo al 
quale in fondo ci lega proprio il con-
cetto di anonimato». 

Un’urgenza, arrivare al  maggior 
numero di persone possibile, ampli-
ficata proprio dalla pandemia, che 
ha reso la solitudine un’emergenza 

sociale a tutti gli effetti. «In realtà - 
prosegue Lunghi - il Covid ha esaspe-
rato qualcosa che già esisteva. C’è la 
signora anziana che soffre di inson-
nia e alle tre di notte ha bisogno di 
parlare con qualcuno per riaddor-
mentarsi. Ci sono persone disabili o 
che, per mille altre ragioni, hanno 
difficoltà di relazione con gli altri.  
Ma con la pandemia queste situazio-
ni sono diventate più pesanti,  più 
pressanti. I nostri volontari non so-
no psicologi o psicoterapeuti, han-
no seguito un corso di formazione 
ma non hanno i mezzi per “curare” 
una condizione con cui spesso, nel 
corso di quest’anno, sono stati co-
stretti a fare i conti loro stessi. Ciò 
che offriamo è la relazione, la possi-
bilità di entrare in contatto anche so-
lo per pochi  minuti con qualcuno 
che non ti giudica, ti ascolta e ti resti-
tuisce la dignità di  essere umano.  
Ed è molto più di quanto possa sem-
brare». «Con l’iniziativa Social Inno-
vation Jam, Fondazione Cr Firenze 
si  è  posta l’obiettivo di  fornire gli  
strumenti  per  creare  innovazione  
nel terzo settore - sottolinea il diret-
tore generale Gabriele Gori -. Ringra-
zio Voce Amica per aver accolto que-
sta sfida e i giovani per aver contami-
nato  e  arricchito  questo  percorso  
con le proprie competenze. Spetta 
ora alla comunità fare la propria par-
te».

di Elisabetta Berti 

Quando nel 1990 Enrico France-
schini, corrispondente di Repub-
blica allora poco più che trenten-
ne  ma  già  con  una  decennale  
esperienza alle spalle, arrivò a Mo-
sca attratto dalla perestrojka di  
Gorbaciov, non si rese subito con-
to  che  stava  per  assistere  a  un 
evento unico e straordinario: gior-
no per giorno vide coi suoi occhi 
il collasso dell’Unione Sovietica fi-
no alla fine dell’impero avvenuta 
nel dicembre del 1991. Trent’anni 
dopo  quell’avventura  professio-
nale  viene  raccontata  nel  libro  
“La fine dell’Impero. Ultimo viag-
gio  in Urss”  (Baldini  e  Castoldi)  
presentato  oggi  dall’autore  con  
Riccardo Amati e Paolo Ciampi in 
un incontro da seguire sulla pagi-
na Facebook della libreria Librac-
cio (ore 18,30). Una sorta di diario 
lungo sedici mesi che permettere 
di rivivere, attraverso le sue corri-
spondenze di quel periodo, la sto-
ria di un declino che si compì velo-
ce ed inaspettato perché, spiega 
il giornalista, «allora tutti temeva-
no un golpe dell’ala più nostalgi-
ca del comunismo vecchia manie-
ra, ma per quanto fosse in crisi l’U-
nione Sovietica  era pur  sempre 
l’unica grande superpotenza co-
munista  in  grado  di  competere  
militarmente con gli Stati Uniti». 
Con lo sguardo del cronista Fran-
ceschini è stato testimone della vi-
ta di un Paese dove «si soffriva la 
fame, i negozi erano chiusi e le 
fabbriche che non funzionavano 
più», racconta del “Golpe rosso” e 
dell’umiliante processo a Gorba-
ciov che si accorge di essere stato 
tradito dai suoi uomini, descrive 
le tipiche vacanze estive alla da-
cia per coltivare patate. Dice Fran-
ceschini: «La Russia viene da mil-
le anni di dittatura zarista e set-
tanta  di  dittatura  comunista:  
quello a cui abbiamo assistito in 
questi ultimi trent’anni sono gli 
spasmi della fine di questo lun-
ghissimo impero».
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